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SIRIANO 

Le vacanze estive ti permettono di uscire dal tuo orticello. E 
di fare anche qualche viaggio. 

Bello quello in Siria! Una nazione che ti dà l’impressione di 
camminare con sicurezza tra suk e strade. Proprio 
passeggiando per il suk di Aleppo rimani sorpreso da un 
giovane che incroci e ti chiede “ italiano?“ . Con un po’ di 
diffidenza gli dici un timido sì. E allora lui con molta 
gentilezza e contentezza ti racconta che lui ha lavorato già 
undici anni in Italia facendo l’imbianchino nella costruzione 
dell’aeroporto di Malpensa e abitando a Varese ha lavorato 
per otto anni nell’hinterland milanese. Poi ha lavorato un 
anno anche a Roma definendola “bella”. Lo ascolto con 
piacere, parla un ottimo italiano ed ha espressioni del viso 
sorridenti ed eleganti. 

Prima di terminare questo rapido incontro ed augurarti 
buona permanenza in Siria ti annuncia che dopo le vacanze 
tornerà in Italia e conclude “Spero che Berlusconi diventi più 
buono con gli immigrati”. Dubito, anzi penso proprio di no. 
Ma, caro siriano, vedrai che il popolo italiano è più saggio di 
chi ci governa. 

 


